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Strauss parla 

a Bolzano di una 

(! i Europa anticomunista 
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Giovedì a Torino 
inizia il processo 
alle Brigate rosse 

(A A 6) 
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Berlinguer ha concluso a Napoli la Conferenza degli operai comunisti 

La class e operai a assum e su di sé la responsabilit à 
di affrontar e tutt i i drammatic i problem i del Paese 

a gravità della crisi italiana e; i pericoli di sbocchi reazionari - l senso rinnovator e dell'austerità che proponiamo - Consapevolezza meridionalista 
Sviluppare la politica delle alleanze nelle aree dell'emarginazione - Nella soluzione della crisi di governo è stato compiuto un passo inalit i ma re-
stano aperte alcune questioni, sia sul programma sia per  i referendum - a resta sempre la mobilitazione delle masse, la loro pressione demo-
cratica - Autonomia e peculiarit à della linea delle organizzazioni sindacali - Una grande manifestazione nel palazzetto gremito alla fine dei labori 

Una c a che lotta 
e clic» : è questa l'im 
magine a e a de 
gli i comunisti che la 
confci enza di Napoli conse 
glia al e . o 
e  di e i e 
di c comunisti, di sen-

i e di una classe cui 
è afTidata la salvezza della 
società italiana e la sua a 

e e che in questo 
o a e a la 

a funzione egemone. 
a e migliaia, . 

assiepati, nel palazzetto del 
lo . La platea e le -
dinate e lino o 
simile. Volti stanchi pe e 

i di dibattito, teso, mai 
caduto di tono. a assieme 
la consapevolezza di ave  da 
to un o di eccezio 
naie e politico, ideale. 

e alla lotta che le 
i masse i .stanno 

o avanti pe -
e il . « Uno dei più ini 

i momenti — lo ha de-
finito  — della vi-
ta e della lotta del o 

o in questo ultimo pe 
o e anche un avvedimeli 

to di e o nella vita 
del movimento o ». 

Questa consapevolezza è e 
splosa negli applausi lunghi 
e intensi, nello e di 
parafe e che hanno ac-
colto il compagno o -

. negli applausi che 
hanno sottolineato i passi sa 
lienti del suo o e poi 
negli ultimi attimi della con-

, quando, con i pugni 
tesi, migliaia di i han 
no cantato « a a >. 

.Nella a e del suo 
disi o il compagno o 

 ha esaminato nel 
la o complessità e nei lo 
i o aspetti anche o 
i i i temi della i 

mondiale che investe il capi 
talismo e , -

o l'esigenza fonda-
mentale della distensione in 
lei-nazionale come unica spe 

a di salvezza pe  l'uma-
nità , e o la 

à di i
inazioni sociali: l'ima e l'al-

a sono a della n 
si/ione al socialismo. n que-
sta patte, il compagno n 
gue  ha o i -
mi ('e le luci e le e ) 
clic si pongono oggi nei e 
si nei quali si sono gettate le 
basi di società nuove e 
alle idee del socialismo e ha 

o — o la pie 
na adesione del  ai n 
cipi contenuti nei documenti 

e votati alla Ca 
a e al Senato — la soli 

à piena dei comunisti 
italiani nello o pe  po

e la pace nelle zone del 
mondo in cui sono in atto san 

i conflitti. 

 ha quindi o 
in esame il tema della i 
economica, e a 
cuta in , e della linea di 

à che il e 
pe  la salvezza nazionale. Una 
linea che non è * a * so 
cialmente — come a 
anche quella che e stata cliia 
mata la < svolta » sindacale 
degli ultimi tempi — e che 
pone nuovi compiti e nuove 

à alla classe ope 

Appelli» ile fili  operai comunisti 

olle forze intellettuali 

o insieme 
per  difendere 
cultura e scuola 

l.a ì l i t'.nnlerenzu ope-
raia ha apprm alo un ap-
pello alle forze intellet-
tuali.  rune il  le*to. 

 a «ritint a ( 'mifrrrn/ a ili* -
jtl i operai «nmiini- l i «i rixnl -
jr r  a lutt o r  for/ r  rul lnrn - ' 
l i impegnatr  nr l ninnil o tiri -
li*  profc«.»inni. i lrl l a . 
del la «cuoia, tlell. i >eirn/a. 
del la ricerca e tiril a rrrs/iiv -
nr  in le l l r l l i ia l r . i pr.ni l . i 
della « ri»i . l 'urpen/ a e la dif -
ficolt à di un proseliti il i ri -
sanamento e «li r i un i i .Tinni -
t o ch iedono più che m.ii  im-
pegno «obliale della cla»»r  o-
peraia e dcl l ' in<icm r ilei la-
borator i intel let tual i . l mo-
v imento operaio, i comun i - l i 
cono-cono il tall ir e della cul-
tura . a «cien/a e a 

. a cul tur a pli 
operai e r  ma—e - f ru l la t e 
r«l oppre««e «imo -tale e-« lu-
«r  |»er  -eeol i. l umin i» » e -l.i -
l o n i e lo »f«ir/n per  can-
cel lare «|iir«l a ins in - t i / i a e 
per r  «pirata «ir-tri -
7ione ali ignoranza «il alla 
d ìpen i len / j . n «pir-l a lott a 
«i è formal a la «i»-cicii/a 

a «le! inn i in i rnl n «>j>e-
raii» . Perciò i eomi ini- t i com-
l>alloni i con la ma—ima fer-
mezza tu l l e le m «he 
tendono a necare il «slurr 

» a riren- a e «lei 
-apere. l  cl ic la -c ien-
/.! -ia - lata e a e—ere u-
-ala non -<»l«i per  lin i «li do-
min io . ma per  -<opi contra-
r i alla -opra\ \ i \ r n / a *le-«a 
del l 'umani t à non ean«-ella ne 
attenua la «uà funzione di 
r l rmrn l n dec i - i to per  ogni 
pmirr-** » r per  oftni impe-
gno dt l iberazione. 

l a ria— e operaia r vital -
mrn t r  inlere«-ala alla hai-
tagli a per  la «altezza, il fun -
z ionamento. la riform a a 
«cuoia pubblica e della uni -
\er« i là . eonl ro la «li*jjrepa -
zione e la * iolenz». per  la 
l ibert à di in«rgnar r  e di 
apprrndrrr .  na «ruola fun-
zionante e rijtnro-a . rin -
no ta ta nei contenuti e 

nei melodi. è condizio-
ne primari a -r  non -i t un-
i r  cancel lare il -en-o -le-«o 

e «lithfil i e r  lol l e 
per  il dir i t t o al lo o e 
-e non -i m o l e acrre-ccre 
l'a i ce--o pri t ili-piat o alla cul-
tura .  a «lilfii-ion e di ma— 
-a del la -cotanta può e «lete 
accomp.i^n.ir- i ad un e leta-
mrnl i i a «piglil a «lell"i -

.  a «life-a i lr l l 'au -
loiiouii a e della libert a del-
la r i cena « ult i lrale . la -e-
rirl a drcl i - lud i « la lor o 
pri israi i im.i/ ioi ie . la ibtfu-io -
ne di una i-ou-apetolezza cri -
tica «li 111.1--.1 -oim talor i e— 
-i-nzial i in un pn>£.-:t<i di 

e della . 
\ n r b e -u «pie-to fr«»nte i -

inti i i i- l i compiranno lut t o in-
tero il lor o «liner" , cercando 
una piena unit à c<m le altr e 
forze del mot imcn l o operaio 
e n>n 1 in-iciTt e dei l.i t tirato -
r i inl i- l l r l lu. i l i . 

i ob ie l l i t ì rb e la cla<-e 
«>|>craia a «b front e a -e -
no i l i f l i i i l i e alt i . >t trail a 
<!  affermar e la uece--aria 
l>.>|ili«-a «li ati- leri l à «onie oc-
ca- ione «li « amli iautri t l o «lei 
li|x> di - t i lup |« i . «lei -
l i «li r . in-t im o e il i t i l a . o 

~ un sramle -forzo i n -
« he -it i p iano ideale.  e i-ti -

i eu l l i i ra b «leldiono ae-
<]iii«tar e uno - lancio ojn-rati -
t o n imto . Sempre di più 
e«-e debbono d i ten tar e -
menli «li emancipazione e di 
l ibera/ ion e |>er  tutt e le «lon-
ne e s ii uomin i . l Pae«e 

a bi-o«»no «li un «aperr  più 
. di una ricerca più 

ta - l a e pit i profonda. 

Protaconi«li «li «jue-la liat -
tael ia «uno in pr im o lungo 
i lat orator i intel let tual i . l 
lor o ruol o «i r innot a e »i 
acero-co «e «a a tan l i la lol -
la contro il corporal i t i«mo . 
contr o (a «epara/ione a in-
t r l le l tua b o popoli. -

à a rla««e operaia 
«» forze del la cul tur a «ara 
ancora una tol t a droi«i»a 
per  «altare e rinnovar»» -
ta l ia ! 

a e alle sue o 
ni. E' giunto il tempo in cui 
viene e del o il 

a del o avvento al-
la e politica della so 
cietà e dello Stato. 

 ha sottolineato il 
e senso di i 

lit à della classe a ita 
liana che ha fatto i (e 
questa a è st.ita un 
puntuale o di tale con 
sapevolezza) la à degli 
obiettivi degli investimenti. 

o delle basi 
e ilei , della 

occupazione, della a 
del , del -
mento del meccanismo fonda-
to sull'espansione dei consu 
mi individuali «opulent i ., fa 
cenciosi anche pienamente ca 

o di una e e tena 
ce difesa e a 
tico o , con-

o le e e e 
e ilei sistema, uni 

o il . 
A conclusione di questa -

te. il compagno  ha 
posto con a la questione 
politica della , a 
mente , o al 

a delle alleanze che è 
e pe  ogni o co 

munista. e impostazioni di 
i e di Togliatti della al 

le.inza della classe a con 
i contadini, a quella con i ceti 
medi.  ha detto che 
al  si pone il nuovo pio 
blcma che è un o della 

i del lieo capitalismo, di 
quei e più ampi i 
di popolazione che o non ven-
gono ammessi al o ò 
duttivo o ne vengono espulsi 
e gettati ai i della vi-
ta sociale. Ecco il nuovo cani 
pò. ha detto , in 
cui deve i l'iniziati-
va politica, civile, sociale, i-
dcale della classe a pe

e i masse di gio 
vani, di donne, di i 
alla e del o i 
bcllismo e ai i di dive 

Ì e a di i a 
. Ecco il nuovo cani 

. ha detto, che si aggiun 
gè a quelli i della 
politica di alleanze del o 

: se vince su questo 
la classe a à 
invincibile. 

Sui temi attuali della i 
di .  ha -
vendicato al  itinanzitut 
to il o ncll" e con 

o ad e il muta-
mento del o politico 
che si a o o 
dopo il o del 
la e a del 
le astensioni . 
Nella e di sabato, ha 
aggiunto, si è all'ine ncono 
sciuto che lo stalo di

a à in cui si o 
va il e a una eoi 

e a i i che 
deve i in una chia-
a a a 
. e anche il no 
o . o 

questi» indubbio passo avanti. 
ha detto , noi man 
teniamo una  poiclié 

o a e alcune 
questioni sia e al ò 

a e alla a del 
, sia e al ò 

lilema dei .
coledi ci à una nuova
nione: ci o che con 
essa i i possano annun-

e al e che o 
pe  la soluzione della i 
c 'è e che si \a finalmente al 
la costituzione di un o 
sostenuto, stimolato e l 
lato da una a qua-
litativamente . 

. , ha detto 
, noi non siamo un 

o che si affida soltanto 
alle e e agli i 
di : quando tali acco
di ci sono e sono positivi, è 
un bene: ma. sia quando essi 
si . sia nel caso che 
essi non si , a 

e decisiva la mobilita 
7ione delle masse, la o 

e a e quin 
di pe  quanto ci a lo 
sviluppo tenace della iniziati 
va a del o noi o 
ghi di o e di studio, nei 

, nelle campagne. 
nelle i locali e 
nelle associazioni i 
che e o o i com 
pagni socialisti e i i 

. 

Il discors o di Borlinguo r 
 gl i altr i serviz i sull a con * 

forenz a allo pagin o 3, 4, 5 

Berlingue r mentr e conclud e la Conferenz a operaia . 

o dato dal comando militar e di Addis Abdia 

Gli etiopic i riprendon o 
il controll o di Giggig a 

E' considerato un centro chiave «lelPOgaden - a radi o soma-

la accusa cubani e sovietici di partecipazione alla battaglia 

S A — L'Etiopia 
ha annunciato i la conqui-
si» della e di Gig-
giga, chiave di volta dell'Oga-
den. nelle mani delle -
zioni del e di -
ne della Somalia Occidentale 
(FLSO) e di e i 
somale dal e . 
l comando etiopico ha o 

noto che « dopo a bat-
taglia con le e di invasio-
ne somale. le e ; 
e la milizia e dell'Etio-
pia hanno assunto il o 
totale di Giggiga e di tutti i 
suoi i . « Le e di 
invasione somale — aggiunge 
il comunicato — sono state 
comp!etamen:e annientate.

e i e la milizia po-
e etiopiche stanno avan-

zando su tutti i i ». 

L'annuncio non viene con-
o da fonte somala, ma 

 ha ammes-
so i mattina che nella -
gione di Giggiga è  in o 
una violenta offensiva soste-
nuta massicciamente da i 
e i i e « guidata da 
undicimila cubani e mill e so-
vietici ». 

L'emittente a - so-
mala a che la a 
ha o « uno stadio mol-
to » ma che le e 
somale =i *ono e 

o a Giggiga e stanno in-
fliggendo sanguinosi colpi al-

. a «=te«5a o 
sostiene che l'attacco su Gig-
giga è  cominciato é 1 
cubani hanno o -
no alla città, pe  mezzo di eli-

, una settantina di -

Gli eroi 
della domenica 

Poverelli 
// campionato di calco 

ala dircntnxdo meno inte-
ressante della lettura di un 
elenco telefonico che noto 
riamente e il  volume più 
soporifero della stono del-
l'editoria a distanza di an-
ni solo decessi, matrimoni 
e traslochi riescono a cam-
biare l'ordine dell'elenco e 
il  numero del telefono. 'Co-
si nel campionato di cal-
cio- stiamo arrivando'alla 
ultima pagina e le cose so-
no come prima, la classifi-
ca è quella di domenica 
scorsa che era esattamente 
uguale a quella di due do-
meniche fa che era la co-

pio di quella di tre dome-
niche fa  squadre che 
sor.o m testa continuano a 
vincere, quelle che sono m 
coda continuano a perdere 
e se noi fosse per l'Ata-
tanta che sembra presa 
dalla febbre del quattro 
maggio » nessun riferimen-
to medico o storico- il 
quattro maggio è il  gior-
no in cui a Xapolt si cam-
bia casa/ i giornali potrch 
bcro continuare a pubbli-
care sempre la stessa clas-
sifica e nessuno se ne ac-
corgerebbe: ma c'è l'Afa-
lanta che r«i in su e in giù 
come se ogni volta avesse 
dimenticato il  capplelo. 

 guaio e che le co*r. 
non cambiando, m realta 

Nuovo passo avanti nella soluzione della erisi 

a sulla legge e 
à abolito il confino 

a riunion e di ieri dei partit i con Audrcolt i 
Altr e modifiche riguardan o l'uso delle armi e la 
libert à provvisori a - Sarà evitato il referendum? 

.-n rr*x j, i. I L  J — 1 

i e li hanno poi lan-
ciati o le postazioni so-
male. 

« La battaglia — ha detto 
l'emittente — è cominciata il 
19 o o e sta -
scendo di intensità ogni -
no ». 

Giggiga. situata ne: -
i dei monti . a 

una e base etiopi-
ca ed aveva una e 
stazione  sul passo -
a a che domina la pia-

a dell'Ogaden. Secondo gì: 
i se gli etiopici do-

o e — come -
sulta dal o di Addis 
Abeba — il o d: Gig-
giga essi o pochi o 
stacoii pe  pote e nel-

SEGUE IN SECONDA 

cambiano, nel senso che 
manca sempre meno trm-
pc per curarle.
i punti a disposinone di 
Tonno. Stilan. Vicenza e 

 per agguantare la Ju-
ventus sono sempre meno. 
così come sono sempre 
meno quelli a disposizione 
di
tina. Bologna. Genoa per 
levarsi dai guai  ! aspet-
to più appassionante del 
campionato è propno la 
lotta m coda, che fa reri-
re in mente quella *
cola citta » di Thornton 
Wilder m cui non accade-
ia mai nulla. Così
ra.  Bo-
logna e Genoa sembrano 
aver stretto un patto di 
sangue ognuna, a turno. 
oanì tanto fa un punto e le 
cifre no  il  giro tut-
te si trovano al posto di 
prima, cioè con l'acqua al 
collo. Son e che sia una 
prospettiva sgradevole' se 
le cinque squadre si met-
tono d'accordo a finire ul-
time assieme. «:j  fa un bel-
lissimo torneo di spareg-

n m 

A — L'n o passo 
avanti o la soluzione del 
la i di o è stato 
compiuto i con una positi-
va e a il n 
te del Consiglio o e 
le delegazioni dei i sul 

a della modifica della 
legge . Come si

] de là, tale questione a stata 
 posta con a dai conni 
ui.sti come una delle più ini 

i da . l com 
l pagno  aveva aT 
i o nel penultimo e 

che la legge doveva e 
e modificata nel 

senso di una più a tu 
tela e e delle ga-

e costituzionali del citta 
dino e in modo da e 
la decadenza del . 
già ammesso, su tale mate 

. il quale a vi ebbe o 
dotto un e di e ten 
sione a le e della mag 

. 

Questa indicazione e 
— pe  quel che si è saputo 
sull 'andamento della e 
- - sostanzialmente soddisfat-
ta nel scuso che (pe  adope-

e le e del e 
o della OC. Galloni) le 

i e i 
e e e nello stes 

so temilo i e 
pe  i cittadini. Ciò motiva il 
giudizio o dai c 
sentanti del  dinanzi ai 

. i ha affe
mato che  si è fatto un lavo 
o utile e o ». a ha 

aggiunto che  .si a una 
soluzione abbastanza accetta-
bile . : «Si è ve-

a la à di un ac-
. Abbiamo o pe

e innovazioni sostan 
ziali della legge , e mi 

e che in questo senso si 
a una possibilità ». 

La delegazione comunista 
a a m be i compa-

gni Spagnoli e . 
l soiiabsta Landò! fi ha 

detto che * la legge è stata 
modificata in senso -
tivo J> e che « queste modifiche 

o sostanzialmente la 
legge >. l e i ha 

o che sono state te 
nute in e i le 

e individuali  social 
o o o ha 

detto che la e « ha 
consentito di e i no 
di che o a nma-ti >. 
l o i ha 

o che il suo . 
o della legge, b 

be o il i ma 
poi lia o atto «. delle legit 
lime , anche 
valide, di e e polìtiche 
pe  l'effettuazione di un e 

i nel e ino 
mento del e ». 

a veniamo alla sostanza 
delle Ì ielle. La più co-
spicua è costituita dalla «op-

e o clic 
estendeva il o oblili 
gaio (il cosiddetto confino) dai 

t casi di malia a una e dt 
e e di sospetto pe  at 

[ tività e e . 
; L'abolizione di questo u 
 mento di , di club 

| a ellicacia e tale da -
( e in applicazioni equivoche. 
 si accompagna con i 

! .specifiche di o in modo 
 da e alla e e 

| a a penale 
azioni o sospetti di azione de 

SEGUE IN SECONDA 

Esplode l'ordign o 
che preparavano: 

due ferit i a Napoli 

a logica a e e ilei o ha fatto 
e due vittime: un giovane e una , studenti 

o e di Napoli, sono i e 
i nell'esplosione di un o che stavano confe 

zionando nel o app o al o della citta. 
Con ogni à o a destinato a un attc-n 
tato che. secondo la polizia, doveva e attuato nei 

i . o si a anche un 
o giovane che è o ad eclissai.«>.  due giovani 
i militano nell'aiea dell '-autonomia ». (A PAG. 2) 

NELLA FOTO: Stefani a Maurizi * all'atpedal* . 

oio che può fruttare un 
mare di soldi, dato che fra 
quelle cinque ci sono ben 
tre ex campioni
anche se una e tanto ex 
che lo ha perfino dimenti-
cato 

 come *i rt*oV . una 
soluzione tra amia persi-
no commorente' i poveret-
ti si vogliono bene, tra lo-
ro non c'è rivalità, ma tan-
ta tenerezza 

 parte tutto que-
sto campionato è pervaso 
dalla tenerezza- ieri per la 
prima volta, da « Tutto il 
calcio minuto per minuto » 
abbiamo saputo che lo ju-
ventino  che noi a-
vevamo sempre scambiato 
per  lavato con 
l'acqua ossigenata, un mar-
cantonio che ouando star-
nutisce fa incrinare la
le Antonelliana. è invece 
un giovanotto dal cuore 
dolcissimo  accaduto. 
nell'incontro col
quando, ad un certo punto 
Tardelli. dopo aver manca-
to un tackle scivolato sot-
tomisura, ha perso palla e 

quindi — molto opportuna 
mente — e stato espulso. 
mentre a tutti noi s: strin-
geva il  cuore a pensare 
quali pericoli poterà cor-
rere palla persa Tonno che 
citta tentatrice, è arrivato 

 Abbiamo pensato. 
conoscendo precedenti gio-
vanotto. che prendesse cal-
ci palla: invece no- come 
ci ha detto il  radiocroni-
sta.  la palla * l'ha 
pettinata » Une immagine 
struggente quella del gio-
vane che si stringe la pal-
la orfana al petto e le pas-
sa il  pettine tra le chiome 
fluenti (t ti pettinò coi 
bei capelli ad onda, tua 
madre adagio, per non far-
ti male » >: poi magan le 
ha anche fatto il  bagnetto 
e messo il  borotalco sul 
sederino 

Se il  campionato di cal-
cio è questo che male c'è 
a retrocedere?  tutto 
m Serie B ci sono più par-
tite e quindi più palle da 
pettinare. 

 . kim 

a Juve insiste 
Clamoroso k.o. 

del Bologna 
N?l campttinato di calcio 
cu sene A d;*:acchi imaiii 
tati a la Juventus, li i 
ian e il Tonno, i 

e o il 
, il Foggia e il Ge-

noa. l Vicenza è invece 
stato o a] i dai-
l'Atalanta. Lotta accesissi-
ma in coda. l a è 
stato e scon-
fitt o in casa pe  3-0 dal Ve-

. ma miglio e non 
ha conosciuto la -
na a a S. o dal-

. Un passo avanti ha 
compiuto il , bat-
tendo la Lazio e n a w i n-
nandost quindi al -
to composto da Foggia. 

. a e Ge-
noa. 
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) 
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Sono o , ha det-
(o i mattina il compagno o 

 avviando il suo o 
nel o o dello 

t napoletano, di non e potu-
to e a tutti i i di que-
sta a , dati gli im-
pegni che mi hanno o a -
ma pe  gli sviluppi della i di go-

. Questa a e stata sen 
za dubbio uno dei più i mo 
menti della vita e della lotta del no 

o o in questo ultimo , 
ed è stata anche un avvenimento di 

e o nella vita del movimen-
to o e del . o e gli al-

i i della , ha aggiun-
to. o e attenzione al-
l'esame dei i della -
za. degli i , delle 

i delle commissioni e di tut-
to il o e vasto o che l'ha -

: dai i delle centinaia di 
e che .si sono svolte nelle 

settimane passate, ai , agli 
studi e ai convegni, insomma a tutta 
quella e e di ana 
lisi, di idee, di e dalle quali 
noi vogliamo e il m.v.simo t 
to. è da ciò che pen-a. -.onte e 
dice la clas.se a tutto il o 

a un essenziale punto di i 
mento pe  la sua battaglia di o 

, qual è. 

Uno dei i di .tintivi i — 
cui hanno o anche le o 
denti e e - - è di sa 

e e lo o ani ho al eh 
là delle questioni immediato e * 
santi che o i i ita 
liani e il o , compiendo a 
nalisi e fissando o elio v.ui 
no e la contingenza e e i con 
fini . 

a questo punto di vista è ovidon 
te elio il o oggof.o del o in 

e e costituito dai i o dal 
le lotto del movimento o elei 

i capitalistici svi'uppati o, in pa
e modo, di quelli a oc-

cidentale. a questo dobbiamo . 
ha detto , senza mai o 
e di vista il più ampio o in 

. o , i 
se. nella e del o 

o e nella stessa e di 
questa a e assemblea na 

, siano stati ' 
i i temi della politica . 

della situazione , dell'av 
e dell 'umanità: o se. invoce, i di 

battiti siano talvolta i limitati 
o una a angustia . 

una angustia che una a o 
, una classe chiamata a assolve 

e a una funzione e nazionale. 
deve assolutamente e e a 

. e o ben a - pol-
sino a — la a che il

e a una sua autonoma i 
, e e visione delle quo 

stioni i e ad una sua atti 
vita . Non o fo
se gli i i -- , so 
cialisti. , a 
una a concezione . 
e non svolgono una a attività in 

? ha chiesto . 

 quanto a la politica e 
a , noi abbiamo a 

to e o che o va 
lida la linea a nelle i -:
soluzioni del Senato e della , ap 

a dai i della « intesa > di 
luglio: una linea cui ci o 
fedeli e che deve e (in
to agli avvenimenti) e e 
attivamente sviluppata. 

Volendo qui e e 
la situazione mondiale nei suoi i 
essenziali, ha o . 
essa ci e : 

1) da un lato e di un 
, e e o moto di 

emancipazione di immense masse a 
mane: di classe, di popoli, di nazioni. 

i questo moto di emancipazione e di 
e è e e più e 

vante l'avanzata delle masse femmini 
li che ovunque, in modi o assai 

i ma secondo un solo o 
che si diffonde e diviene i 
le. pongono alle società, alle istituzioni 
e agli Stati i di o 
ni i tali da e al a 
mento definitivo, in ogni canino. del-
la e in base al sesso: 

2) dall'altra lato. la situazione . 
diale ci e a dal fa' 
to che un tale moto di e 
scuote dal o — investendone 

e economiche e vecchi a 
menti — un mondo o da pio 
blemi immensi e : quali quel 
li della a della popolazione mon 
diale che già a vent'anni. se non -i 

à a e , toc-
à punte incompatibili con le

«e e con le e attuali: dall'in-
quinamento. e più in e dalla 

a degli i dell 'ambiente. 

I delegati applaudono il discorso del segretario generale del PCI. 

// discorso conclusivo del compagno Berlinguer 

La classe a a che lotta 
e che e pe e 1 ' a 

dalla a agli , che Ta 
e sull'umanità i i di 

i e di o «si pensi so 
lo alla nuova minaccia della bomba 
 N » che si e e ai 

già spaventosi i i osi 
stenti  o costa già oggi ai singoli pò 
poh e all'umanità a immense -
chezze e la mancata soluzione di es 
sonziali i eh vita, di civiltà, di 

, di i esso . 
Sono i v itali e fondamenta-

li . ha detto con a il o gè 
e del , che si pongono cui 

a a all'umanità iute 
: ai i sounli.sti. ai i capi-

talisti. ai i « i o del -
zo e o mondo: e d ie assumono 
pe  noi. pe  i i capitalista 1 svi 
luppati. e e i spe 
tifici . 

Cambia il mondo 
 ha sottolineato come la 

a stessa del mondo sia cani 
biata con la e socialista dei 

e : con la e di 
società nuove su basi economiche so 
ciahstc nell'Unione .sovietica e in mol-
ti i : con la e cine-
se. con il o del sistema colonia 
le e con e dell'indipcn 
denza — e l'avanzata sulla scena mon 
diale — di popoli nuovi. " cambiata 
la a del mondo, la i -
le del capitalismo si è accentuata, lo 

o ha cessato di e -
za dominante e si è e più inde-
bolito. 

Ciò non significa, ha aggiunto, che 
i i capitalistici più i -- e in 

e gli Stati Uniti a 
— non possano a i e 
conomitamente e i i 
mente, o lo o difficoltà sui 
più deboli: anzi, la tendenza è i > 
quella. a a il fatto che sono 

e più e le o 
ni di base del mondo capitalistico nel 
suo complesso a causa : da 
un lato della emancipazione dei pojvi 
li dalla soggezione e dallo i 
to coloniale, o delle conquiste 
di , di e , di 
sai,ino della classe a e dei la-

. d è o que.sto il -
no di fondo, ha detto , che 

e i , non 
i nò , alla i 

non solo a (una i clic è 
qui più e pe  le ben note e sto 

e nazionali) ma anche negli i 
i i a occiden 

tale. 

n mancanza di i -
i delle società a ucci 

dentale, il declino del capitalismo si è 
venuto e si viene identificando con il 
declino a stessa, della sua 

a e funzione nel mondo. n u 
a occidentale e in e nel 

o , sono in i e minaccia 
te le basi stesse della à e 
dello sviluppo: si fanno avanti e si ma 

nifestano. minacciosi, i segni di una 
a . a noi abbiamo -i 

conosciuto e o i 
te. ha detto , che anche in 
quella e del mondo, oggi tanto c-
stesa e , nella quale si è li-
sciti dal capitalismo e si .sono gettate 
le basi di società nuove e alle 
idee del socialismo, si pongono pio 
blemi difficil i e talvolta . 

o , sono i 
i di . Si a ò di ò 

blemi. di , di i le cui 
i o di a a da c|U-_-l 

lo del capitalismo. Sono i che 
chiamano in causa i , mo 
di con cui sono stati attuati -
menti e e le società nuove; 
condizioni oggettive e i 
soggettiv i. scelte giuste e .scelte sba 
gliate. Sono le luci e le e delle 

i e dello società socialiste. 
non più solo idealmente e e an-
nunziate. ma e . 

i e società, ha detto n 
, t he — con le o conquiste, il 

peso mondiale che hanno acquisito ma 
anche con le o i e .e 

o , insomma con il o passag-
gio dalla semplicità della utopia alla 
complessità della a — ci hanno 
sollecitato a e da una visione 
in e mitica a una visione piena 
mente e e a del sociali 
smo. 

Questo passaggio, ha detto con -
za , noi comunisti italiani lo 
abbiamo compiuto nel o di e 

un ventennio o un -
mento che è stato tanto più effettivo e 

, in quanto è stato rinnova 
molla nella cvutitmità. Nò noi dimoi) 
licitiamo che una tale acquisizione di 
una salda coscienza e e i 
ca è stata in noi —" comunisti italia-
ni a possibile e a dall'im-
pianto , ideale, politico e mo 

c che alla fondazione e e 
del o comunista italiano aveva-
no dato uomini come , Togliat-
ti e i o , nel solco del-
le i i politiche e culto 

i nazionali. , ha detto
. tutti o the o o 
o le e di questa 

assemblea comunista , e in ge-
e la vita del o , ami-

ci o , , a chiesto: 
oggi nel o o \ i è un abito. 
un costume o di massa: e la co 
scienza socialista di massa vi è tanto 
più salda e , quanto più è -
zionale e : tanto più capace eh 
slancio e di passione, quanto più ai 
tenta al nuovo e a all'innovazio-
ne. ' o su queste basi che si 
fonda, ha detto il compagno n 

. la a concezione di un mio 
vo . 

a una tale analisi — qui appena 
accennata — noi comunisti o 
due conseguenze: 

1)  prima conseguenza è la neces 
sita e e e — pe  la 
salvezza dell'umana civiltà e della vi-
ta stessa su questo pianeta — di man-

e avanti la distensione o 
naie, di e fine alla a degli 

, di e gli . 
di e un o bilanciato e- con-

: di e un e 
e di pacifica coesistenza 

e : di e 1 conflitti 
esistenti: di e una -
zione di alcuni elementi eh sviluppo 
mondiale nel campo economico, dello 

a e utilizzazione eh nuove- -
se. nel campo ecologico, spaziale, sa-

. eh o civile. A que.sto. 
è evidente, à i l'im-
pegno volto a e i conflitti oggi 

i in o , nel o d'A-
. in , negli i i del 

a e in e zone del mondo. 

a distensione 
a a a ha fatto il suo toni 

pò. non ha più alcuna a So 
lo se avanza o o della disten 
sione si possono e soluzioni pò 
litiche pacifiche, il più possibile già 
sto. ai tonfimi in . a una 
volta, dinanzi a ejucsta e asse-m 
bica di i comunisti e. dunque, di 
un.1 e decisiva del po|>o!o italiano. 
manifestiamo la viva e 
del o o pe  il conflitto a 
ho o e po  la situazione del 

e o che a l'
taha. Secondo noi il conflitto tii e tan-
to da vicino ti a può e devo 

e o secondo i pnne ipi e 

Ultamente i dall'ONU. Noi i-
e auspichiamo, ha aggiunto -

. che tutti i popoli a 
che lottano pe  la o piena indipen-
denza e pe  il o nella . 
nel , nella , siano u 
itit i e i negli , nelle lot 
te po e questi obiettivi. n 
questo o noi auspichiamo una so 
luzione politica, , pacifica 
del conflitto nel o . Coni 

o che esistono i etni-
ci e di tipo nazionale i dal co 
lonialismo che fi a quei i ha im 
posto confini : i 
mo. nel tempo stesso, la fondamentale 
esigenza di non e alle , nò 
alla e nazionalista. La 
soluzione di i cosi angosciosi 
— secondo noi . dove o a 
ta nella linea dell'unità dei popoli i 
cani, della pace, della . 

a , il sostegno, l'iniziativa 
politica della classe a dei i 
canitalisticamonto sviluppati a e 
della e a questi popoli. 
sono iiidisp'-nsabili po e ad 
essi eh e quello sviluppo e di 

e quel e ai quali 
, o vie nuove, non
o cioè tutte lo tappe che bau 

no segnato eh , di sangue, di 
e il voci hio cammino della vven 

to. del dominio e del declino della bo
ghesia colonialista e imnenalista: 

1!) la seconda conseguenza che rica-
viamo dall'analisi accennata, è que-
sta: se ò , come è veto, che il 
capitalismo a una e usi t 

, non supeiabile t>e non -
o la e delle t 
; se è o che le vecchie classi 

i i non sono più in o 
di e a una funzione e 
nazionale e mondiale, è dunque neces 
sano e e e l'avvio a una 

e al socialismo. l compito 
, ha detto  con 

, spetta in ciò alla classe ope 
. la classe antagonista della olas 

se capitalistica. Noi siamo convinti 
che. nelle condizioni di oggi e . 
la funzione e della classe ope-

a possa e debba i e espli-
i , o una 

à di , di sindacati, di 
i sociali, di istituzioni. n 

questa convinzione - e non in z 
/azioni che non esistono e che nessuno 

e di e — è l'essenza di ciò 
che è stato denominato « -
nismo ». 

Quello che è o — ha detto -
lingue  concludendo la a e 
del suo o — è che se a 
non vuole e a , il suo 
sviluppo deve e e en 

o < in è stato e viene mantenuto dalle 
vecchie classi dominanti. Una e 

à a sulla base di un p 
o colonialista con 1 popoli i 

ca. dell'Asia. a latina non 
è più possibile nò economicamente ne 
politicamente. o è oggi sono 
divenute e e e i 

, cambiamenti i 
negli i dello sviluppo eco 
mimico, nella scelta dei beni da -

. nelle abitudini di vita, nei va 
i da ; ed è o e 

o dunque, un cambiamento di 
classi i da e -

o la e di tutte le -
ze e e i di ogni -
zione ideale. 

o il tema della situazione 
italiana, il compagno  ha 
detto che i fenomeni e lo minacce di 
decimo, di decadenza, di -
ne che si manifestano in tutta -

a occidentale, assumono in a 
una consistenza , dovuta 
non solo a cause che vanno e 
nella a economica e politica del-

a e del capitalismo italiano, ma 
alle e nello sviluppo economico 
e sociale di questi . p 
i quali si sono conseguiti indubbi ò 

, ma si sono anche accumulati 
i e i divenuti -

mai incompombih con i vecchi u 
menti economici e politici. o po
e ho. ha dotto . la a 
ci a ogni o fatti che danno 
il o di una società che si va di 
sfacendo , nelle e co

. nel , nella -
tà. con il nencolo tho tutto ciò possa 

e in un e di tipo o 
. a il volto a non è 

solo questo, nò è e a 
a la a che le sta di 

. 

n , infatti, esiste un movi-
mento o che anche in questa 

SEGUE IN QUARTA 

o con la città dove la crisi è più forte 
l « venlrr  » di \apoli alle fabbriche. trcntacin<|ii c incontr i a i delegati e la popolazione calano 

realtà meridionale le tematiche della Conferenza - n tutt i una più fort e coscienza della posta in gioco 

 —  delle e-pe 
nenze più ine e straordma 
rie — ma anche uno dei dati 
pnlttici più rilevanti — di 
questa  Conferenza r.peraia 
è stata costituita dalia sua 
proiezione all'esterno, naia 
città: e doll'e.stcndersi del di 
batttto tra la popolazione co 
m'è avvenuto con diecine e 
diecine di incontri - le ma-
nifestazioni sono  tren-
tacinque. con la partecipazio 
ne dì migliaia di lavoratori e 
di i - che i delegali 
hanno avuto con studenti e 
disoccupati, lavoratori, don-
ne. settori più emarginati del-
la società napoletana in un 
clima di grande interesse e 
di reale partecipazione. 

Son si è trattato di incon-
tri  formali, ispirali da inte-
ressi propagandistici.
sto. la decisione di non re-
star chiusi nel  del-
lo Sport ma di realizzare un 
lavoro capillare nel * ventre » 
di Sapoli come nei quartieri-
dormitorio. nelle scuole e nel-
l'università come nelle fabbri 
che. ha rappresentato il  se-
gno concreto della volontà de 
gli operai comunisti di farsi 
carico di tutta la complessa 

tematica della drammatica cri 
si economica e sociale che 
sia 11vendo ti  den-
tro questa crisi — ecco un 
elerrentn particolarmente si 
gnificativo di questa iniziativa 
politica - il  e 
\ap<iìi occupano il  posto cen-
trale. Arche cosi la Conferen-
za ha riluto sottolineare l'im-
pegno del  e della clas 
se operaia a porre :.i primo 
piano in ogni lotta, in ogni 
iniziativa, una politica che 
privilegi l'occupazione nel Sud. 

 che ha circon-
dato quota proiezione ester-
na della Conferenza, e signi-
ficativa testimonianza quanto 
è accaduto al politecnico di 

 dove una delega-
zione di operai piemontesi e 
il  compagno Achille Occhetln 
dovevano incontrarsi con do-
centi. ricercatori e studenti 
universitari e medi.
blea era convocata in un'au-
la che contiene al massimo 
trecento persone, ma è stata 
frettolosamente spostata nella 
più capace aula magna tale 
era la folla che. in un'atmo-
sfera di sereno confronta e di 
grande attenzione, ha discus-
so sul '6$. sul « sei politico ». 
sulla funzione della classe o-
peraia per salrare e riforma 
re la scuola. All'  iniziativa 

hanno preso jxirte rappresen 
tanti del  e 
dei

 un'altra scuola, intan-
to — la «  » di Ba 
gnoh — gii -.perai dell'ltalsi-
der. quelli di Genova. di Sa 
vona. di Taranto, lavoratori 
di fabbriche liguri,  pugliesi e 
lucani, intrecciavano un ap-
passionato dibattilo con i lo-
ro compagni r.aprilclanì, con 
gli studenti.  realtà di 
Sapoli e su quello che. in 
una situazione tanto disgrega-
ta. rappresenta l'occupazione 
precaria, anche quella che fi'' 
risce su attillò formalmente 
« illegali *.  il  con 
trabbanda. ad esempio.
compagno  ope-
raio dell'ltalsider e consiglie-
re comunale ' a Genova, ha 
raccontalo :l «i;o impatto con 
la cut a filtralo  proprio da 
quanto aveva visto nella not-
tata passeggiando sul lungo 
mare. <  contrabbando — ha 
detto, e in realtà spiegava 
anche a se stesso — rappre-
senta per Sapoli la possibi-
lità di sfamare qualcosa co-
me quattro volte gli occupati 
dell'ltahider di Genova: im-
maginiamo che cosa acca-
drebbe te la  climi 
nasse la rendita delle bionde. 
Come dire die questo chiude 

re gli occhi rappresenta una 
la^a che lo Stato s'impone 
ver non aggravare ulterior 
mente la crisi sociale nella 
più grande città del
giorno

Questa disgregazione non si 
vive d'altra parte sota nell'in-
trico di vicoli e di bassi del 
centro storico (e anche qui 
ci sono stati parecchi meon 
tri  popolari: a  a 
Spaccanapoli. a Civaia) ma si 
tocca con mano anche nella 
più recente periferia urbana: 
in quella zona Sord. per e 
sempio. dove si affolla il  4S 
per cento dei disrtctupati e 
dei senzatetto della città. Tra 

 Seinndigliano,
nello, una sola fabbrica — la 
birra  - che dà lavoro 
a poche centinaia di persone. 
Tutti gli altri  s'industriano con 
il  lavoro nero: centocinquan-
tamila abitanti senza alcuna 
altra prospettiva che l'emar-
ginazione. Qui da poco tempo 
è stata aperta una casa del 
popolo, e qui si è st olto un 
incontro al quale hanno pre-
so parte operai della Uim-
bardia. della Sardegna e del 
la Calabria, e inoltre il  sin 
daco  Valenzt e il 
compagno Napoleone Colajan 
ii>  quest'unico centro di 
aggregazione, .-.orlo per mi 

ziativa dei comunisti, il  dibat-
tito si fa subito serrai'» e ap-
passionante: l'occupazione e 
merge come tema dominante 
degli interventi dell'operaio 
della  cosi come da un 
giovane senza lavoro della 
piana di Gioia Tauro: ma an 
che dagli interventi dei com 
pagni milanesi traspare la co-
scienza della {tosta in gioco nel 

 dell'interesse col-
lettivo per una soluzione del-
la crisi del Sud. 

 parte, è proprio qui 
nel  che si può 
toccare con mano anche la 
dimensione, particolarmente 
drammatica, del mancato rap 
porto tra donna e lavoro. Se 
ne è parlato a lungo nella se-
zione Curici, m pieno centro, 
dov'è saltata fuori la piaga 
del lavoro a domicilio Sapoli 
esporta prodotti di pellelcria 
di grande valore: ebbene, a 
Napoli non esiste nemmeno 
una fabbrica che produca bor-
se o scarpe, che tutto il  la-
voro viene fato nei bassi. Al-
la mancanza di sbocchi pro-
duttivi si aggiunge fa'si, so-
prattutto per la donna, lo 
sfruttamento con il  lavoro ne-
ro. Una ragazza di
mette allora a conciono l'è 
^periena del lavoro a domici-
lio in Toscana con quella na 

nel viv o il i lin a 

ne l Mezzogiorn o 

poletana. Qual è la differen-
za? Che qui siamo ad un li-
vello di arretratezza paurosa: 
a  le lavoranti si stan 
no organizzando, si battono 
per fare applicare la legge e 
imporre tariffe più remune-
rative. mentre a Napoli il  mo-
vimento e ancora tutto da co-
struire e questo è uno degli 
impegni di lotta del movimen 
to operaio e sindacale. 

Un altro impegno che rie 
cheggia -- *1arolta in piazza. 
nel grande quartiere operaio 
di Barra, a sud est di Sapoli 
— è quello di lavorare per 
creare le condizioni del ritor-
no degli emigrati, una que 
stione che la crisi europea ha 
reso bruciante e attualissima. 
Se parlano i compagni emi-
grati m Germania e in Au 
stralia. gli operai delle fab-
briche napoletane in lotta, i 
compagni della Sicilia, o del-
l'Abruzzo e del Veneto e inol-
tre Giuliano  e Andrea 
Geremicca. Barra è un cen-
TO di grandi tradizioni ope-
raie e anche una roccaforte 
dei comunisti napoletani.
proprio da Barra e par-
tito un impegno di lotta per. 
uscire dalla crisi con la rina 
scita del

Giorgi o Frasc a Polar a ' Delegat i in attesa dell'inizi o dell'ultinyi a sedut a della Conferenz a del PCI. 
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DALLA TERZA 

> & . . .  ' 

fase' di crisi ' generale della società. 
non solo ha resistito, ma è andato 
avanti. E*  un movimento operaio che 
sul terreno .sindacale ha raggiunto con-
quiste tr a le più avanzate fr a i Paesi 
capitalistici e che sul terreno politico 
ha espresso il Partit o comunista più 
fort e dell'Occidente. a classe operaia 
e le sue organizzazioni, il movimento 
popolare italiano nelle sue componenti 
di diversa ispirazione, sono giunti a 
quel punto ' della loro travagliata e 
secolare ascesa, in cui viene all'ordin e 
del giorno il problema del loro avven 
to alla direzione politica della società 
e dello Stato. a non è scritto che 
ciò si verifichi di per  sé. fatalmente. 
Propri o perchè siamo giunti a questa 
soglia, le resistenze si fanno più ac 
canite e le insidie più numerose e pe 
ricolose. E"  certo però che se non si 
supera la strcttTi . se non si va avanti 
verso questa novità, si può compro 
mettere tutto, cioè la sorte stessa della 
nazione. i questo, ha esclamato Ber 
linguer. occorre che si rendano conto 
anche forze e uomini, organizzazioni e 
istituzioni che. pur  non sposando gli 
ideali del .socialismo e del'comunismo. 
non hanno la vista corta, hanno il 
senso della realtà e della storia e si 
preoccupano sinceramente dell'avveni-
re a e della democrazia. E 
dobbiamo constatare clic in parte ciò 
cominciti a avvenire. 

a >— ha aggiunto il segretario del 
Partit o — è soprattutto la classe ope-
raia, siamo noi. che dobbiamo com-
prendere che, giunti a questo punto 
del nostro cammino, non ci .si può più 
ritrarre , tornar e indietro, ma bisogna 
raccogliere tutt e le nostre energie, tut-
ta la nostra esperienza, combattività 
e intelligenza per  andare avanti. Guai 
a lasciarsi respingere e immiserir e o 
nel puro e inconcludente ribellismo, o 
nelle angustie corporative che frantu -
mano il movimento operaio e V io la -
re. o nel piccolo cabotaggio dcll'op 
portunismn. Ognuna, di queste ful* c 
rott e porterebbe la classe operaia alla 
subalternità, all'arretrament o e alla 
sconfitta, mentre la fase che viviamo 
deve essere quella nella quale la classe 
operaia si afferma come forza nazio 
naie e di governo. Ecco il tema che 
abbiamo posto al centro di questa 
Conferenza. 

Se questo è il punto cui si è giunti , 
ha proseguito Berlinguer, e noi .siamo 
convinti che lo sia. bisogna saperne 
trarr e con coerenza e coraggio tutt e 
le conseguenze. Se la classe operaia 
vuole conquistarsi il suo posto nella 
direzione della vita nazionale, essa de-
ve prendere su di sé. sulle sue robu-
ste spalle, il carico pesante della so-
luzione di tutt i i problemi del Paese, 
operando in ogni settore e dimensione 
della società, della vita civil e e dello 
Stato per  svolgere il compito quanto 
mai diffìcil e e arduo di salvare il no-
stro Paese e insieme di rinnovarlo , di 
far e argine allo sfascio e insieme di 
trasformar e struttur e .sociali, rapport i 
politici , relazioni umane, modi di vita, 
idee. Ecco che cosa ho propriamente 
inteso dir e la settimana scorsa, o r -
lando a Torino, ha esclmato Berlin-
guer. quando ho detto che i comunisti 
devono essere insieme conservatori e 
rivoluzionari . 

Già oggi del resto la classe operaia 
è in prim a fila nella lotta per  la difesa 
dell'ordin e democratico e per  il risa-
namento e rinnovamento dello Stato. 
nella lotta per  salvare la scuola dalla 
degradazione, dalla distruzione, dalla 
violenza e. al tempo stesso, per  rifor -
marla. Berlinguer  ha detto die i,u que-
sti temi, già ampiamente trattat i nel 
discorso di Torin o di domenica scorsa. 
non avrebbe ulteriorment e insistito: 
tutt o il dibattit o alla Conferenza ope 
rai a in questi giorni ha del resto con-
fermato la unità di orientamenti r 
l'impegno degli operai comunisti in 
particolar e per  l'obiettiv o di isolare il 
terrorism o e lo squadrismo che, co-
munque camuffati, sono e restano ne 
mici della classe operaia e come tali 
vanno trattat i e battuti . 

Berlinguer  ha quindi affrontat o la 
questione del ruolo della classe ope 
raia. dei lavoratori , in questo periodo 
di grave crisi economica che il Paese 
attraversa. 

E' un fatto, ha detto, che la classe 
operaia è oggi in a la forza so-
ciale che si pone più organicamente 
— in tutt a la loro portata struttural e 
— i problemi della crisi economica e 
sociale: che fa propri a la causa di un 
nuovo sviluppo dell'economia, tale da 
garantir e il risanamento e il progres-
so della società nazionale. o dimostra 
il peso crescente che hanno assunto 
nel dibattit o tr a i lavoratori , nel loro 
orientamento, nelle loro piattaform e 
di lotta le questioni decli investimenti. 
dell'occupazione, del . 

a crescita sregolata della società 
italian a ha dato luogo a fenomeni este-
si di parassitismo: la politica conce 
pita e attuata per  lunghi anni dalla 

a cristiana — con l'obiettil o 
di allargar e e consolidare le basi della 
sua influenza sociale ed elettorale e 
del suo sistema di potere — ma anche 
certe spinte rivendicative venute dal 
movimento popolare hanno partorit o 
quello che con espressione forse im-
propri a è stato definito lo Stato «as-
sistenziale >. Ebbene, è necessario e 
urgente, ormai, invertir e la tendenza 
e destinare una quota molto più gran-
de di risorse agli investimenti, al rin-
novamento e all'allargamento dell'ap-
parato produttivo . 

Non possiamo più consentirci il lusso 
di sprechi spaventosi e di quei consumi 
che economisti e sociologi chiamo 
« opulenti »: e non possiamo nemmeno 
porci l'obiettiv o nei prossimi anni di 
un ulteriore , continuo mighui «mento 
dei guadagni e dei consumi individua-
l i dei lavorator i occupati, se vogliamo 
evitare una fatale derradarione della 
situazione economica e sociale, s? vo 
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Una visione complessiva della Conferenza operaia nella grande sala del Palazzo dello Sport, presa alle spalle della presidenza, mentre parla Enrico Berlinguer. 
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gliamo avviare a soluzione i problemi 
del Alezzogiorno e dell'occupazione. 

Ecco da dove nasce l'esigenza, ha 
detto Berlinguer, .dell'austerità. Per 
noi essa non è certamente fine a se 
stessa e non è qualcosa di « neutro * 
dal punto di vista sociale, ma deve at-
tuarsi attraverso misure che incidano 
maggiormente su chi più possiede, e 
deve infine portar e a una maggiore 
giustizia sociale. n questo .senso si 
sono fatt i l'inor a solo alcuni timid i pas-
si: in tutt i i campi — a cominciare da 
quello fiscale -- bisogna procedere ben 
più decisamente sulla via dell'equità. 
del rigore, della moralizzazione. E' 
questa una condizione indispensabile 
perchè i lavorator i facciano serena-
mente la loro parto di .sacrifici. 

a convinzione che non si possa più 
continuare come prima, che siano ne 
cessa ri cr.mhiamtnt i anche nelle abi-
tudin i e nelle aspirazioni diffusosi tr a 
i lavorator i negli anni della esaltazio-
ne del consumismo, questa convinzione 
sta conquistando strati via via più lar-
ghi delle classi lavoratrici . Si comprai 
de sempre meglio die si tratt a in real-
tà di giungere a modi di vita più urna 
ni e solidali e insieme di utilizzar e le 
risorse nel modo più razionale, rivo! 
gondole in misura crescente al raffor -
zamento della base produttiv a e al 
l'aumento dell'occupazione. 

a scella dell'austerità deve essere 
qualificata e finalizzata in questo sen 
so per  risultar e vincente fr a i lavo-
ratori . à si presenta innan-
zitutt o come grande scelta meridiona-
lista. Se non si colpiscono privileg i e 
parassistismi. se non si eliminano spre-
chi e squilibr i nell'uso delle risorse. 
non c'è speranza per  il . 
non ci sono prospettive per  i giovani. 

Ogni sforzo, ogni sacrificio va Tatto e 
inerit a di essere fatto, per  aprir e la 
strada dello sviluppo e della trasfor-
mazione del . E' questa 
forse una delle indicazioni più nette 
che vengono da questa Conferenza 
operaia. 

Negli interventi dei compagni del 
Xord. che qui si sono sentiti, e in 
tante piattaform e di lotta, in tante 
vertenze e conquiste che hanno avuto 
per  protagonista, negli ultim i tempi. 
la classe operaia del Xord. è venuta 
in luce questa consapevolezza meri-
dionalista. Ed essa è stata certamente 
rafforzat a dagli incontr i che avete avu-
to ieri con il popolo di Napoli: operai. 
disoccupati, lavoratric i a domicilio. 
giovani, gente dei quartier i e dei ceti 
più poveri. Sono stati incontr i con la 

. renlfn di Napoli: la realtà più dram 
matica dal punto di vista sociale — 
non esito a dirl o — che ci sia oggi 
in . o voglio qui rinnovar e la 
nostra solidarietà e il nostro incita-
mento ai compagni impegnati, in con 
dizioni così difficili , a combattere fé 
nomeni e pericoli gravi di disgrega-
zione e di disperazione: e voglio ri -
badir e la nostra ferma decisione di 
batterci per  un impegno serio e co 
stante del nuovo governo sui problemi 
di Napoli e della Campania. 

Si deve alla presenza di fort i nuclei 
di elas>e operaia di ormai antica tra-
dizione e capacità di ageregazionc. 
si deve all'imoegno del Bjfcrtil o comu-
nista e dell'insieme d ef movimento 
operaio, si deve al duro sforzo del 
l'amministrazion e popolare della città 
(dirett a dal compagno Valenzi) il fatto 
che a Napoli si sia tenuto saldamente 
sul terreno democratico e si sia co-
struit o un ampio .»chieramento unita-
ri o di lotta. a dalle autorit à di go-
\orno devono venire al più presto ri-
sposte concrete ai biv>gni urgenti della 
citt à e della regione. 

Voi potete, compagne e compagni di 
Napoli e del o — ha escla-

. malo Berlinguer  — trarr e certamente 
molivi di fiducia dai lavori della no-
stra. Conferenza : quel movimento del-
la classe operaia che nel passato si è 
teso a presentare come sordo alle esi-
genze delle popolazioni meridionali , sta 
dimostrando di essere la forza più sen-
sibile e impegnata, più decisa ad as 
sumere come propri a la causa del ri-
scatto del . 

Uno sviluppo nuovo degli investimen-
ti e della occupazione nel -
no richiede senza dubbio un rinno-

- vato dinamismo del sistema produtti -
vo. del sistema delle imprese: e noi 
intendiamo contribuir e a crearne le 
condizioni. a solo una politica di 
programmazione può garantir e lo spo-
stamento verso il Sud di capacità pro-
duttiv e e di posti dì lavoro. n man-
canza di una tale politica — anche 
nel caso che si riuscisse a realizzare 
nei prossimi anni un più alto tasso di 
incremento della produzione e del red-

dito — il o rischierebbe di 
restare tagliato fuori . 

A queste esigenze e a questi orien-
tamenti. che scaturiscono dalla situa-
zione oggettiva e dalla esperienza del 
passato, si e ispirata quella che si è 
voluta chiamare la < svolta » del mo-
vimento sindacale. E in effetti, ha 
detto il segretario del Partito , il re-
cente documento del Comitato diretti -
vo della Federazione  sindacale uni-
tari a e il vasto e appassionato dibat 
tif o d ie ha portato alla sua appio 
vazione, hanno costituito un salto di 
qualit à nello sviluppo della linea dei 
sindacati. a scelta da tempo fatta 
nel senso di dare la priorit à agli o 
biettiv i dell'aumento degli investimenti 
e dell'occupazione, si è tradott a in 
indicazioni concrete e coerenti. 

a che voi avete riser 
vato al compagno , ci dice quali 
to .sia apprezzato dai lavorator i il 
contribut o che egli ha dato alla affer-
mazione di questi nuovi e più avan-
zati indirizz i del movimento sindacale. 

Gli indirizz i sindacali 
Questi indirizz i sono stati elaborati 

in modo unitari o e in piena autono-
mia dalla Federazione . 
Essi rappresentano una elalwrazionc 
originale, che è passata andie attr a 
verso ripetuti , proficui confronti con 
i partit i democratici e che presenta 
propri e peculiarità — insieme a so-
stanziali convergenze — rispetto alle 
posizioni dei partiti . Spetta ai sinda-
cati trarr e dal documento approvato 
le necessarie conseguenze, farne di-
scendere una linea di condotta non 
contraddittori a in occasione del rin -
novo dei contratt i nazionali di catego 
ri a e in tutt e le vertenze. E tocca in-
vece ai partit i democratici — e quin-
di anche al nostro partit o che sente 
in modo particolar e questa respon-
sabilità — operare in Parlamento e 

nel Paese perché le necessità fonda 
mentali poste dai sindacati in materia 
di politica economica, di politica in-
dustriale. di politica del lavoro siano 
soddisfatte anche sul terreno dell'ai 
tivit à legislativa e dell'azione di go 
verno. 

- e che il PC  dà dei 
problemi economici, sociali e civil i che 
ho sommariamente richiamato, ha det-
to Berlinguer, esprime il respiro na-
zionale della nostra politica, il no 
stro costante riferiment o agli interessi 
generali delle classi lavoratrici , di 
tutt o il popolo, di tutt o il Paese. Ed 
è. al tempo stesso, la ricerca, stori 
camente aggiornata.  intorn o al prò 
blema delle alleanze elio è centrale 
per  ogni partit o comunista. 

Al Terzo Congresso del Partit o — 
a , nel 1020 — dopo avere bat 
luto la linea settaria di Bordiga. il 
nuovo gruppo dirigente del partilo , gui 
dato da Gramsci e da Togliatti , die 
de la prim a sistemazione teorica e 
politica del problema delle forze mo-
tric i e individu ò nei contadini -- spe 
eie in quelli poveri del o 
— l'alleato fondamentale della classe 
operaia del Nord. E' noto — ha ricor -
dato Berlinguer  — il successivo svi-
luppo che al tema delle alleanze Grani 
sci diede nel saggio sulla questione 
meridionale e in carecre. Successi 
momenti di elaborazione e di inizia 
tiva vennero poi — sotto la direzione 
di Togliatt i — nel corso della lotta 
antifascista, della a e. an-
che dopo la rottur a dell'unit à demo 
erotica, su temi come quello dell'al-
leanza con i ceti medi. 

Oggi la fase cui è giunto il capi-
talismo — e non solo quello italiano 

- fa sorgere un problema, se non 
del tutt o nuovo, certo di nuova rile-
vanza e dimensione per  la politica del-
le alleanze. Con il ridurs i delle capa-
cità di sviluppo in senso estensivo 
delle economie regolate dai meccani-
smi capitalistici, crescono enormemen-. 

te gli strati di popolazione che, o non 
vengono ammessi o vengono espulsi 
dal lavoro produttiv o e vengono get-
tati ai margini della vita sociale. 

Si tratta , ha detto Berlinguer, di 
grandi masse giovanili e femminili , di 
popolazioni di inter i Comuni, compren-
sori. zone agricole e di montagna, di 
sottoproletari e di diseredati di ogni 
tipo presenti in tutt e le città. Per  lun-
go tempo il problema di queste masse 
è stato coperto o sopito da una poli 
tica economica e da un sistema di 
potere che godevano di notevoli mar 
gini di manovra, attraverso il gon 
fiamento dell'impiego pubblico, l'offer 
ta di impieghi temporanei, le pratiche 
clìentelari e assistenziali: oltr e che at 
traverso una massiccia migrazione al-
l'intern o del Paese e verso l'estero. 
Oggi questi margini sono allo stremo 
e i problemi dei giovani, delle don 
ne. del , dei disoccupati. 
degli emarginati sono diventati dirom-
penti. 

Ecco, ha detto Berlinguer  con for-
za. il nuovo campo in cui deve di-
spiegarsi con il massimo di sistemati 
cita e di ampiezza l'iniziativ a polit i 
ca. civile, sociale, ideale della classe 
operaia. 

Una battaglia unitari a 
Ecco un nuovo campo, che si ag-

giunge a quelli tradizional i della no 
litic a di alleanze del nostro partito . 
l rischio, infatti , è che part i consi-

stenti di queste masse e aree sociali 
cadano preda di operazioni reaziona 
rie, magari dopo essere passate per 
esperienze frustrant i di puro ribell i 
smo. Sta alla classe operaia sventare 
questi pericoli, raccogliere e organiz-
zare queste forze, farsi interpret e del-
le loro esigenze e aspirazioni e por-
tarl e a una battaglia unitari a per  uno 
sviluppo su basi nuove dell'economia 
e della società. 

Se saprà fare qcsto — ha concili 
so su questo punto Berlinguer  — la 
classe operaia italiana sarà davvero 
una forza invincibile . 

o ora im i rapido sguardo, ha 
detto quindi, alle vicende della cri 
si di governo ancora in corso e alle 
sue prospettive di soluzione. a solu-
zione non è ancora definita, perché 
restano da chiarir e alcune questioni 
importanti . a una cosa è sicuro: che 
se non ci fosse stata la iniziativ a no 
stra. del PS  e del  [x-r  un cani 
biamento del quadro politico, le cose 
sarebbero andate inarrestabilmente 
verso il peggio. 

a vari mesi, infatti , era in atto 
un pericoloso logoramento della situa 
zinne che si esprimeva nello inerzie e 
nei contrasti all'intern o del governo. 
e nel deterioramento progressivo dei 
rapport i tr a il governo stesso e i par 
lit i dell'astensione: tr a il governo e 
i sindacati: e più in generale tra il 
governo e il Paese. 

Anche nella C affioravano rico-
noscimenti della necessità di un qual 
che cambiamento, ma niente veniva 
fatt o in questa direzione anche per  il 
timor e di doversi misurare con le 
forze interne più chiuse e conserva 
trici : la tendenza prevalente era quin 
di quella di lasciare che le cose an 
(lasserò come andavano. 

a della crisi ha creato la . 
possibilità di arrestare e di invertir e 
il processo di logoramento della si 

, di superare una formul a go 
vernativa e parlamentare che — pur 
avendo rappresentato un fatto nuovo 
e pur  avendo dato alcuni risultat i pò 
sitivi — si era rivelata ormai del tut-
to inadeguata. o dunque 
la nostra parte di merito nell'avere 
contribuit o ad avviare un chiarimen-
to politico, ha detto Berlinguer. Che 

i la crisi sia cosi lunga e non si 
sia ancora conclusa, non può essere 
attribuit o certo a responsabilità del 

 prime indicazioni 

fomite dal

Nei questionari 
l a radiografi a 

della realtà 
di fabbric a 

Chi erano i delegati alla 
Conferenza operaia e qua-
le situazione esprimono? 

e le assemblee pre-
paratori e e i congressi di 
fabbrica erano stati conse-
gnati ai delegati alcuni 
questionari. Con l'aiut o di 
un elaboratore elettronico 
sono già stati esaminati 
2.630 dei circa 4.000 questio-
nari già pervenuti. Ecco le 
prim e indicazioni fornit e 
dalla sezione ricerche socia-
li del CESPE. 

Gli operai sono relativa-
mente più giovani tl a me-
tà ha tr a i 25 e i 35 anni» 
dell'operaio medio, che ha 
36 anni. n gran parte so-
no maschi. Tr a le poche 
donne c'è la maggior  pre 
senza delle giovani e delle 
impiegate. Sono pochi i gio-
vani assunti da poco. 

 — Quasi 
4 lavorator i su 10 si sono 
iscritt i al PC  tr a il "68 e 
i: "74. mentre la quota più. 
bassa e rappresentata dagli 
iscritt i negli anni *50. Un 
quart o ha preso la tesse-
ra negli ultim i quattr o an 
ni: è una leva giovane (3 
su 10 hanno meno di 35 an-
ni ) e quasi la metà lavora 
in piccole imprese con 10-15 
addetti. Tr a loro c'è una 
presenza proporzionaimen 
te maggiore delle donne e 
degli impiegati. l 40 per 
cento fa parte di organismi 
dirigenti , dentro e fuori la 
fabbrica. 

E — n 
quasi meta delle aziende la 
occupazione diminuisce 
perchè t lavorator i uscit i. 
non sono stati rimpiazzati . 

a m un quarto dei casi 
e aumentata: ciò è avvenu-
to nelie aziende fr a i 500 e 
i 1.000 dipendenti. u 
pazione è diminuit a d] pii i 
nelle grandissime aziende. 
e di meno nelle più piccole. 
 pochi assunti sono giova-

ni: pochissime le donne. 
n maggioranza le aziende 

commissionano lavoro allo 
estemo, ma soltanto 15 su 
100 ricorrono  al lavoro a 
domicili o e da parecchio 
tempo. l secondo lavoro 
parrebbe interessare quote 
consistenti delle maestran 
ze. 

O — e terzi 
non fanno mi»i ore straor 
dinari e anche se in un ter-
zo delle aziende esse sono 
diffuse. Quasi inesistente 
la. pratica del fuori-busta. 
Sei su dieci hanno un sala 
ri o mensile di 250-350 mila 
lire ; tr e su dieci di 350-450 
mila. à degli interpellat i 
ritengono che il loro livel-
lo di vita sia rimasto ugua_ 
le nell'ultim o anno, ma ol-
tr e un terzo lo giudica peg-
giorato. e più ot-
timist i si mostrano donne 
ed impiegati. -
zione cresce comunque con 
l'età, cosi come la soddisfa-
zione diminuisce col cresce-
re delle dimensioni azien-
dali . 

* A ÌA 
A — e novità in 

tradott e ultimamente in 
fabbrica riguardano più le 
tecnologie che l'organizza-
zione: segnalano macchine 
elettroniche tr e lavorator i 
su dieci, contro uno su 
dieci che segnala produzio-

ni a isole. n metà dei ca-
si queste trasformazioni so-
no state contrattate dal sin-
dacato. C'è stata lotta nel 
15 per  cento delle fabbri -
che coinvolte.  risultati 
dei cambiamenti sono sen-
tit i in modo contradditto -
rio : l'occupazione risulta 
più diminuit a che aumen 
tata, e il contrari o risult a 
per  l'intensit à del lavoro; 
dalla maggioranza la prò 
fessionalità è giudicata in 
crescita. 

E VA -
TO — n gran parte delle 
fabbriche, oltr e metà della 
maestranza e sindacalizza 
ta. C'è una presenza di or-
ganizzazioni « autonome » o 
di destra, peraltr o debole. 
in un terzo delle fabbriche. 
Quasi il 60 per  cento de: 
Consigli di fabbrica è in 
raric a da più di due anni. 
o il 25 per  cento da più d: 
un anno; soltanto il 17 per 
cento è «tato rinnovato da 
poco. Tr e quart i dei lavora 
tor i comunisti ritiene ina 
deguato l'impegno del mo 
vimento operaio per  il / 
zogiorno. e metà giudica 
insufficiente la difesa del 
l'occupazione. 

E VA O 
— Gli iscritt i al partit o so-
no aumentati nell'ultim o 
anno in oltr e meta delle 
fabbriche, e diminuit i so 

e in 12 fabbriche su 
100. l giudizio della mag-
gioranza degli interpellat i 
(7 su 10» è che il loro -
pegno politico sia ancora 
insufficiente: soddisfacen-
te solo nel 15 per  cento del-
le risposte. 

nostro partito . E' indubbio che sulla 
sua durata ha influit o il travaglio per 
certi aspetti comprensibile della . 
posta di front e al problema di compie-
re un passo avanti nel rapport o con 
il . casa che noi ima anche altr i 
partiti ) ritenevamo e riteniamo indi 
spensnbilo per  affrontar e le condizio-
ni di emergenza in cui si trova il 
Paese. a C ha respinto la propo 
sta di un governo di unità democra-
tica, che sarebbe stata la soluzione 
più rispondente alle necessità e alle 
aspettative del Paese, proposta avan 
zata da noi. dal . o dal . i 
front e al rifiuto ' della . i compagni 
socialisti, i repubblicani e anche i so-
cialdemocratici hanno sostenuto che si 
doveva costruire una maggioranza par 
lamentare comprendente anche il . 

Noi. ha proseguito Berlinguer, ab 
biamo preso atto di questa posizione 
e abbiamo dichiarato la nostra dispo-
nibilit à — a certe condizioni — ad ac 
consentirvi, pur  ribadendo la nostra 
convinzione che un governo di coali-
zione comprendente i due parlit i del 
movimento operaio, rimaneva e rima-
ne la soluzione politica più adeguata. 
A questo punto si è accesa all'intern o 
della C un'aspra lotta politica che 
si è conclusa con una sconfitta di 
quei parlamentari che volevano imi-
tare la C e il Paese a una rottur a e 
a uno scontro. Qual è dunque oggi la 
situazione? Si è chiesto Berlinguer. 
Nella riunion e collegiale che abbinino 
avuto ieri a Palazzo Chigi, ha detto. 
si è alfine riconosciuto che lo stato 
di straordinari a gravità in cui si trova 
il Paese comporta una collaborazione 
fr a i partit i che deve esprimersi in 
una chiara maggioranza parlamentare 
comprendente anche il nostro partito . 

Pur  registrando questo indubbio pas 
so avanti nella soluzione della crisi. 
noi manteniamo una riserva poiché 
restano ancora aperte alcune questio 
ni sia relative al programma e alla 
struttur a del governo, sia relative al 
problema dei referendum. Alcuni di 
questi referendum provocherebbero un 
«lima di scontro nel Paese tale da 
compromettere l'intesa raggiunta fr a 
i partit i e quello spirit o di solidario 
tà fr a i cittadin i che oggi è più che 
mai necessario per  affrontar e i dram-
matici problemi che ci assillano. Per 
questo noi consideriamo essenziale 
d i o l'accordo al quale si lavora per 
risolvere la crisi di governo compren-
da anche un impegno a introdurr e 
o a non ostacolare quelle innovazio 
ni legislative che farebbero decadere 
referendum come quelli sulla legge 

e e sull'aborto. ì ci sarà 
una nuova riunion e collegiale, ha det-
to Berlinguer, e ci auguriamo che con 
essa i partit i possano annunciare al 
Paese che l'accordo per  la soluzione 

- della crisi c'è e che si va finalmente 
 alla costituzione di un governo so 
stenuto, stimolato e controllato da una 
maggioranza qualitativamente diversa 
da quelle del passato. Se ciò avver-
rà si tratter à di un fatto important e 
e positivo per  il Paese e per  la demo-
crazia. 

 problemi da risolvere resteranno 
pur  sempre ardui , ma essi potranno 
essere affrontat i in un clima caratte-
rizzato da quella solidarietà e colla-

. da quel segnale di novità. 
che rispondono a una profonda ne 
cessità e aspirazione delle masse po-
polari . 

Naturalmente — come è ben noto 
— noi non siamo un partit o che si 
affida soltanto alle trattativ e e agli 
accordi di vertice, ha esclamato Ber-
linguer. Quando tali accordi ci sono 
e sono positivi, è un bene; ma sia 
quando essi si realizzano, sia nel ca-
so che essi non si realizzino, resta 
sempre decisiva la mobilitazione del-
le masse, la loro pressione democra-
tica. e quindi — per  quanto ci riguar -
da — o sviluppo tenace dell'inizia -
tiva unitari a del Partit o nei luoghi di 
lavoro e di studio, nei quartier i del-
le città, nelle campagne, nelle ammi-
nistrazioni locali e nelle associazioni 
democratiche. E Berlinguer  — conclu-
dendo sul tema della crisi governati-
va — e avviandosi alla fine del di-
scorso — ha rivolto  una raccomanda-
zione ai compagni: di consolidare o 
vunque il rapport o unitari o con i com-
pagni socialisti: e di lavorare per 
accrescere in ogni modo la compren-
sione reciproca fr a ì lavorator i co 
munisti e i lavorator i i o in 
fluenzati dalla . 

i hanno guardato a questa Con 
ferenza. e naturalmente con occhi di 
versi, ma tutt i hanno riconosciuto che 
i suoi timbr i dominanti sono stati la 
consapevolezza, l'unita , l'entusiasmo. 
ha quindi detto il segretario del par 
tito . 

a dove viene, adi operai comuni 
sii. questa forza politica e morale che 
si manifesta anche nei periodi di dif-
ficoltà. direi anzi soprattutto in essi? 
Viene da un patrimoni o trasmesso 
nella classe e nel partit o di genera-
zione in generazione, un patrimoni o 
che dà all'operaio comunista il sen-
so del suo ruolo nella società e della 
«uà missione storica. Ciò gli consen-
te di superare tutt e le angustie. le 
«offerenze. i dolori che possono veni-
re dal \ ivere quotidiano. 

E"  una forza che viene anche dalia ' 
linea politica del Partit o che. per  quan-
te polemiche pos>a suscitare all'ester-
no. per  quanti dubbi posta fare sor-
gere all'intern o in questa o quella 
circostanza, nei momenti decisivi si 
rivela giusta e vittoriosa, e conquista , 
condensi crescenti. 

E' una forza, ha concluso Berlin -
guer. che viene agli operai comuni-
sti. a tutt i i comunisti, dalla parte-
cipazione alla vita di un partit o di 
massa e democratico, che non cono-
sce frazioni e clientele ma nel quale 
c'è la piena libert à di discutere, di ' 
proporre , dì dissentire e che sa tut -
tavia trovar e sempre una sua indi-
struttibil e unità. a forza e l'unit à 
della classe operaia, del nostro par-
tit o nono una grande garanzia per  lo 
sviluppo democratico e il rinnovamen-
to del Paese. 
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